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N EH’ anno 17J4. Si coftltulrono con pubblico Iftromento 
D. Francefco , e Chierico D. Giacomo Satriano , col 
quale prima della difpofizione che fecero , aderirono 
che il loro comune Padre aveva defiderato per fofte- 
gno della fua famiglia fare un Fedecommeflb fopra tutti li fuoi 
beni agnatizio defcenfivo perpetuo , e che prevento dalla mor- 
te non avea potuto ciò adempiere , giacché i Medici avendolo 
lufingato , che da quella infermità avrebbe potuto liberarfene ; 
da cui poi ne mori, andò dilatando la fudetta dilpofizione , fi- 
no a che oppreflb poi inopinatamente dall’ ultimo dilei aflàlto, 
non potè adempirla , nè tampoco con fcrittura rimafta imper- 
fetta . 

Dopo aver i cofiituti premelTa tal notizia, come preambola della 
loro dilpofizione , effettuirono la medefima colle parole che fie- 
guono . Si fono rifoluti far diviftone delle robbe Parerne , e Ma- . 
terne , che qui fono fanno annotate , e fopra a quefìe formarne^ 
come in effetto per mezz.o di quejia publica Scrittura , coflìtui- 
frano perpetuo , reale 0 realifjimo Fcdecommeffo , con efprejfo 
divieto , che non poffa alienarji neffun Corpo di Stabile divifa 
per qualunque caufa poteffe giammai accadere opinata , ed inopina- 
ta ^ ancor per dote ^ 0 caufa di Fifco ^ tutto affine fx confcrvajfe 
la loro roba in perpetuum in famiglia a favore de’ mafcbi , e 
de Mafcoli di Mafcoli di cafa Satriano in infinitum difcenden- 
ti da’ loro corpi ^ Salva gradus (T-fenus prerogativa per necef 
fario foflegno . ‘ 

Ma come fono vane, ed mutili tutte le umane diligenze, allorché 
nell’ arcani della Divina previdenza altrimente liafi difpolto , e 
determinato , era ammogliato Francefco , e Giacomo dovea a- 
fcendere al Sacerdozio, giufto appunto affinché tutta la roba fe- 
decommeflàta , ad un folo Colonnello fi tramandalTe , fui moti- 
vo , eh’ effendo uno il fuccelTore del fidecommeflb , la famiglia, 
e la dilui agnazione fi confervafl’e con luftro , e con decoro , 
eh’ era quella cagion finale , che fpiegarono i fuddetti coflitut ì 
aver avuto per feopo , ed oggetto principale dell’ anzidetta loro 
difpofizione ; ma avvenne il contrario , imperciocché ammoglioC- 
fi ì’illelfo D.Francefco , che procreò due mafcoli , l’uno chia- 
mato D. Antonio , e' l’ altro Mattia , e il fu D.Giacomo mori 
celibe . Si fperava nella perfona di D. Mattia doverli perpetua- 
ci A « 
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re r anzidetto fedCcommeflb , mi la Divina providenza inco. 
gnita fempremai per il futuro a’ mortali avea difpollo altrimen. 
ti , giacché Mattia non lafciò da fe altra prole luperftite , che 
D. Vittoria, che fi maritò con Gio. Leonardo Satriano , pre- 
vedendo adunque elfo Mattia, che in eflb lui andava a finire 1* 
agnazione , cercò riparare tal dilui mancanza , con aver fate» 
una donazione al fuddetto fuo germano D. Antonio iti vita , 
e con averlo anche iffituito in morte fuo Erede ^ affinchè coit 
corredato di beni , avelTe potuto fare un matrimonio catTirpon> 
dente a’ fuoi natali, e per propagare, e perpetuare la fua fami- 
glia , ma replico a dire , altrimente era flato dalla Divina dif- 
pofizione ordinato , e preferitto ; Imperciocché tutta quella ro- 
ba ch’era fiata fottopofla ad un perpetuo defcenfivo agnatizio 
fedecommeffo da maicolo a mafcolo di cafa Satriano , fi ^yede 
andata in aliena, ed ellranea famiglia, non oftance che flavi 
fuperffite il mafcolo unico rampollo della cafa Satriano , e quel 
mafcolo che fu l’unico oggetto, e la cagion finale circa Ja for- 
mazione dell’ anzidetto fedecomtneflb » o’ è rimaflo elclufo a fa* 
vore di una femina per il fatto feguente . 

Morì come diffi detto D. Mattia , e lafciata fuperflite l’ unica h* 
glia D. Vittoria , ella pretefe il retaggio della paterna Erediti 
in forza del fedecommeflb anzidetto , le fi opponeva D. Anto- 
nio colla lettera del fedecommeflb medefìmo , a cui fono chia- 
mati i mafcoli da mafcoli , e pure nonoffanteché colla prima 
Sentenza del S. C. interpoffa in fèguela dell’ appellazione della 
giudicatura della G. C ai S. C. medefìmo vi fuffe Aato am- 
meflb , indi poi ne reffò efclufo con feconda Sentenza del S. 
R.C. in feguela delle nullità , che ne produlfe D. Vittoria , fui 
motivo, che non fi ravvifava chiaramente, che i fedecommUr 
tenti aveffero voluto formare due linee , una di qualità relati- 
vamente a mafcoli , con una reciproca folfituzione tra medefi- 
mi , e 1' altra di foflanza invitante le femine agaate nella to- 
tale mancanza de’ mafcoli , e fu tale motivo , o fia regola in- 
dubitata di non moltiplicarfi i fedecommelTi , come odiofì che 
fono , allorché fi può dar luc^o ,a quello che forge , e uafee 
dalla lettera medefìma della difpofizione , purché però non ne 
fiegua un affurdo , eh’ è quello y che non può occorrere nel rin- 
contro prefente , in cui fi aggiudica ai figlio la roba patema , 
eh’ è il comune , ed unico defiderio de’ Parenti , e quindi fi dà 
luogo alla legittima fucceflìone fecondo i gradi del fuccefibrio 
«ditto , per la dicui confervazione , comunemente i fedecom- 
meffi fi fanno . Quindi replico a dire la porzion di Mattia fu 
aggiudicata ad efià D. Vittoria ia efclufiotw di. detto D. Aa, 
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tonio , ma non è riraafto in quefto ftato 1’ affare , giacché di ' 
tutto ciò non contenta effa D. Vittoria ha domandato anche la 
porzione di Giacomo fui fatto feguente. 

Mori Giacomo lafciando fupcrftiti D. Mattia , ed il fuddetto D. 
Antonio , quindi ambedue fuccedettero al medefimo , ma mor- 
to eflb D.' Mattia , il fuddetto D.Antonio come nipote di Gia- 
como, ne ha pretefo la fucceflìone in efclufione di detta D, Vit- 
toria qual pronipote eh’ ella è del defunto Giacomo , e non 
mafcolo della fielfa famiglia , quandoché fecondo la lettera del 
fedecommelTo medeiìmo fon chiamati i mafcoli , de’ quali n’ è 
fuperliite elfo D. Antonio, ma il S. C. ha giudicato altri men- 
te , a moti vochè non li ravvifa dalla difpolìzione medefima una 
fcambievole fodituzione tra detti mafcoli , o lìa tra il fuddetto 
D. Antonio, e l’ anzidetto D. Mattia / Io venero fic come deb- 
bo per altro la giudicatura del Supremo Senato , ma mi fa pe- 
fo la qualitli,con cui fono dati chiamati l’individui al fuddet- 
to fedecommedb fotto la qualità malcolina , e quella della per- 
petua agnazione , onde quantunque non davi detta reciproca tra 
mafcoli , manca -da edà D. Victoria la qualità mafehile , e la 
perpetua agnazione, che fu l’unico oggetto del fedecommedb fom- 
mentovato ; E quantunque per mancanza di détta reciproca el- ' 
la potede afpirare al fedecommedb , per altra via all’ incontro 
ne rimane efclufa , giacché non ha la qualità di mafcolo , che 
iit quella , fenza la quale vollero i fedecommittenti , che pode- 
dere non fi potedero i beni anzidetti . - , i 

Dalle cofe anzidette d ravvifa, che l’articolo, il quale cade nel- 
la imminente decidone, egli non é la fpettanza di D. Vittoria 
relativa al retaggio paterno ; giacché quella d è in dilei favo- 
re decifa., ma è benA la pertinenza de’ beni, o da della loro 
metà per la fuccedione di Giacomo , cioè a dire di quella me- 
tà , che fu l beni di Giacomo acquillò da una parte edb D. 
Mattia , e dall’ altra detto D. Antonio . Se la fudetta metà ac- 

3 uiilata dal connato D. Mattia, d potede, e dovede traman- 
are ad etìa D. Vittoria, o pure ella efclufa , come femina eh’ 
ella é, ad:eflb D. Antonio aggiudicarfi . Il S. C. ha decretato, 
che a D. Vittoria d appartenga efclufo edb D. Antonio , ad 
oggettoché' non vi fu tra edb D.Mattia , e D.Antonio ordina- 
ta , e difpofta reciproca , ma contro quella fentenza col do- 
vuto odeqnlo fé ne fon portate le nullità , che fono quelle ^ 
che d devono difeutere , per ili di cui fodegno io ho compollo- 
quella rozza, o mal’ acconcia Scrittura , parto per altro del mio 
debole intendimento', rad'egnaódola umilmente alla nbeamtegn- 
tà , e faviezata de’- Signori Voitanti’.. ' m'-.- , i ^’i 
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V Articolo che mi fot> propofto ad efaminarc egli è , fe circa il 
Fedecommeflb fummeiuovato flavi o no U linea di qualich y 
fenza cui non fi potrebbe efeguire il difpofto dal fedeepramit- 
tcnte , non oftantechè fecondo la lettera non fi ravvifa eflarfi 
ciò fatto y e praticato dal Fidecommittente medefimo , e fe una 
SI fatta linea di qualità indotta dall’ ideila forma , e natura dei 
fedecommeflb meclefimo , induca una tacita reciproca , non fola* 
mente tra i primi mafcoli iftituiti y ma puranche tra i mafeo* 
li loro difeendenti , efclufa la femina ) tuttoché folle figlia uni» 
ca deir ultimo polfelTore gravato , . 

Mi avveggo molto bene , che tutte quelle cofe da me fi poggio» 
no fu congetture mancandomi già la lettera , ma quando le 
congetture folfero urgenti , e di tanto pefo , che pervadere non 
polfono , fenonchò 1’ efcluliva della feminà dell’ ultimo poflelTore 
gravato a beneficio del mafcolo più rimoto d’altra linea, come 
credo elfer quelle, che occorrono nella prefente contefa, allora 
sà , che non mi fi potrebbe opporre la mancanza dell’ erpteflàta 
linea di qualità, aa oggetto che le congetture anzidette fi re* 
putano non altrimentechè additau fi fuil'e la fudetta linea di 
qualità , 

£gli è vero, che nell’antica Giurifprudcnza Romana prima del 
refponfo di Fapiniano additata nelle notilfima L. cum Adus , 

(y cum ^cuùjfimì , una regifttata nel Codice , e 1’ altra nel 
Digello , non fi fu^e ammefià congettura veruna circa le folli* 
tuzioni , attefocchè fi doverono ad literam efeguire per accertar* 
fi vieppiù l’efecuzipne delle ultime volontà de’ mortali ; ad ’ 
ogni modo incominciarono ad elfere ammefie , ma non primi 
che il fudetto refponfo di Papiuiano non fufie fiato avvalorato 
dalla forza di legge datali dall’ Imperador Giufiiniano , efprefl'a* 
mente : Imperciocché pareva aflai duro ammettere congetture 
contro la difpofizione letterale , e contro la prattica antica , e 
vetufia di giudicare , 

Adottata intanto , ed ammelTa nell’ ufo pratico del Foto , la con* 
getturata pietà del Defunto, quantunque rifiretta , e limitata 
nella linea defcendentale , fe ella tanto pogrelTa nel cumularli 
tante , c tante congetture , eh’ è rimafto un campo iholto uber* 
tófo , e fertile per profitto degl’ Avvocati , e per occupazione 
al contrario de’ Giudici nell’ efaminare , e decidere le fufiitu* 
zioni , ed i fedecommein , fui calibro delie fiefle congetture y 
la dicul indole , e natura fi è che quelle le quali perfuadono 
ad uno , nello fteflò tempo non fanno veruna imprclfione all’ 
altro de’ Giudicanti , onde fi é che fecondo il vario opinate dA- 
gl* Uominip^varìa ella ne fiegui k decifioné de’ cali coatrovcrò* 
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ti , c molte* voltié contraria alla volontà de’ dirponenti Scendo, 
fi prevalere la congettura 'alla lettera. 

Ma per ritornare colli da dove inawertentemente mi fono fiac- 
cato, replico a dire, che 1 ’ oggetto della prefentc Scrittura non 
è altro , che il dimofirare il nofiro fedecommeflb efièr fiato 
fatto filila linea di qualitli , e non di fofianza , cofa che non 
potendoli dimofirare, fé nonché coll’ efame dell’ intiero contefio 
della difpolizione meddìma , nell’ intiera fila efienfione dalla ca- 
gione finale^ per cui ella fu fatta dalli fatti permanenti deU'ifief- 
fi Fedecommittenti , e prima , e dopo , che fatto avefiero tali ^ 
difpofizioni , perciò premefib gih il faggio della contefa , mi ac- 
cingo ad efporre i fatti , affinchè da’ medefimi per legittima 
confeguenza , ed illazione , dedurre , e dimofirar poffa la ra- 
gione del mio Cliente. 

Efame della fudetta D 'tfpofxxtone Fedecommejfaria , e de' fatti ' 
praticati dalli fudetti Fedecommehenti ^ e primo ^ e dopo 
la fummentovata di/pcfizione . 

L a cennata difpofizione FedecommilTaria fu fiipulata nel 1734. 
tra li due Germani Francefco e Giacomo Satriano , fpiegaro- 
no qual’era la cagione per cui facevano , e formavano l’ anzidetto 
Fedecommeflb , colle parole feguenti che io traferivo , come 
per la Morte inafpettatamente accaduta a ventinove Marzo del 
corrente Anno mille fcttecento trenta quattro del fu Cberico ce- 
libe D. Francefco Satriano loro cbmun'e padre , che lufxngato da' 
Medici di sopravivere , prevento poi ■ dal morbo yfton^li fu permef- 
fo autenticare la fua ben fondata’^ intenzione di vincolare , e far 
foggetto a perpetuo , reale , ed agnatizio Fedecommefjo tutto il 
fuo padrimonio , a favore di Francefco e' Chierico Giacomo Sa- . 
triano fuoì figli leghimi , e naturali , nati in coflanza di ma- 
trimonio colla quon. D. Laura de Benedidis , colla rimira fem- 
pre , che fi faceffe fra effi una fola cofa j ^ f altro doveffe a- 
feendere al Sacerdozio , per confervazione , decoro , e avanzo del- 
la famiglia . Soggiungono le fufleguenti altre parole , che vieppiù 
fpiegaoo la cagion’ finale di tal loro dilpofizione nel modo co- 
me fiegue . Per efecuzione dunque di una tale inadempiuta vo- 
lanti effi Francefco^ e Chierico Giacomo fratelli per fecondare l'idea 
del diloro comune Padre , e volendo vivere unitamente da fra- 
telli in Cri/lo , e con fcambievole amorevolezza , quale hanno 
pratticato per il -paffato , così continuaffero in avvenire , fenxn 
la menoma diferepanza fra di loro , fi fono rifoheti fame divi- 
fione delle robe paterne e taateme ^ che qui fotte fanno, anmt- 
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quejìa pubblica Scrittura y cojìituifcàrio perpetua y riale y e reali/- 
Jimo Fedecommejfo y con efpreffo divitto y che non- pojfa alienarji_ 
neffun corpo di ftabile di^ifo per qualunque ea/ufa potej/e giarn- 
mdi accadere y opinata y ed inopinata y ancor per dotCyO caufa di 
Fifco y a fine fi confervaffe la loro robba in perpetuum in fami- 
glia y a favore de' mafcoli \ e di' mafcoli di mafcoli di cafa 
Satriano in ivfinitum difcemtenti da' loro corpi , Salva gradus «dT 
fenus prerogativa per nijfun fofìefpao t 

Finalmente prevedendo il cafo che gii è avvenuto della mansan- 
za totale de’ mafcoli difcendentino da mafcoli della lor famiglia, 
e cafa Satriano, fecero la fegueote difpofizione, o fu folHtu- 
zione . Si dichiara di van faggio, che -non ojìante lo firetto Fe- 
decommejfo ut fupra fcambievolmente ijìituito y pojfa ciafcbeduno 
di ejji j'ratelli per una fol volta tantum per mera loro volontà 
liberamente tejìamentaro fimo a ducati mille , dichiarano pari-_ 
mente effe ambe le parti D.. Francefco , e Chierico D.GiacomOy 
che cafu ( quod abfit ) che non- vi f afferò figli mafcoli nè fe- 
mine da loro corpi legittimi difcendenti , vogliono che nella loro 
eredità fubentrajfero li figli mafcoli del Sig, D. Giacinto Satria- 
no in due porzioni, e ti figli, mafcoli nafcituri del Sig. D, To- 
bia Satriano in una porzione , cafu quo , nè detto D. Giacinto , 
ni D. Tobia aveffero linea maf colina da loro corpi legittime di\ 
f rendenti, vogliono, che in detta loro eredità fubentrajfero quel- 
li che fono pii* projfimi in grado di effi D. Francefco e Chieril 
co D. Giacomo quia fic &c, Eiù di ouefto relativamente a det- 
to Fedecommeflb non vi è altro nel citato iftromento di foa-^ 
dazione , vi lì additano altre cole , delle quali parlerò nel loro 
proprio luogo . ‘ 

La prima confiderazione che nafce dalla fondazione di detto fe- 
decommeflb , ella è di efierfi detto fedecommeflb iflituito in con- 
tratto, qual fìa la confeguenza nafcente di tal fatto la dimo- 
ftrerò nel fuo proprio luogo, ove efaminerò la differenza nota- 
tabile che occorre tra i fedecommelfi che fi fanno in contratto , 
da quelli che per l’ oppoflo con atti di ultima volont'a fi prati- 
cano . La feconda confiderazione circa il fatto medefimo ella è, 
che fi ravvifa un fedecommeflb agnatizio mafcolino,da mafcolo 
a mafcolo , per la confervazione e foflegno della famiglia Sa^ 
triano, con cui nè fi invitono alla fuccelfione le femine, nè 
tampoco quelle s’ efcludono , onde al piò che fi potrebbe pre- 
tendere dal* Contràdittore , altro non farebbe che il dire di ef- 
fere il cennato fedecomm.eflb incerto, e dubbiofo fe per i'ua 
■atura pol& ammettwe le, feniino sgnate, anche fupctfiite il 
- . - . . ma- 
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niafcolo di altra linea, oppure efcluderle ; E comecché i con- 
tratti dubbj colla fuffeguente oflTervanza di alcuni fatti fi dilu- 
cidano , e s’ interpretano non per via di nuova difpofizione 
che non può alterar la prima , ma per via di dichiarazione ’ 
perciò io efpongo i fatti che fono furfeguiti delli ftefli fidecom- 
mittenti per avvalermene circa la fpiega, e dichiarazione del 
fedecommeflb fudetto . 

Dovevali ammogliare Giacomo, uno de’ Fidecommittenti , ma fi 
collocò in matrimonio Francefco, quello procreò due mafcoli 
ciò Antonio , e Mattia , Antonio doveva aprir la cafa , ma ef- 
fendofi fatto Militare non curò , anzi fece una donazione al 
fudetto Mattia , egli , cioè il Mattia collocoffi in matrimonio , 
e procreò D.’ Vittoria eh’ è l’Attrice nel prefente giudizio. 

Nel mentre viveva eflb D. Mattia ammogliato , e poca fperanza 
avendo di procreare prole mafehile, vidde die il iblo D. Anto- 
nio era quello che doveva fuccedere al fudetto fedecommeffo , 
fc al meddimo una donazione di molti beni , anche in difim- 
pegno della lua gratitudine fai. 158. voi. primo, di cui cosi 
ne fpie^ò la cagione . Non avendo in cafa per divina difpdi- 
zione figli mafcoli, ma una fola figliuola per nome D. Vitto- 
ria , feu Tolla , e defiderando la continuazione di detta fua 
Cafa , e famiglia , il che agl’ uomini è naturale, ha penfato al- 
tra via per cui potelfe fufcitarfi prole mafcolina, fe al Signore' 
piaceri . Sicché attrovandofi in gioita e capace età il detto Sig. 

D. Antonio Satriano fuo fratello germano, il quale dimora at- 
tualmente in Napoli Capitano del Regimento di Calabria colf’ . 
aggregazione al Callello dell’ Ovo , deliberò con fpontanea , e 

E articolare affezione perfuaderlo , e ridurlo a prender moglie , 
ifognando però in tale circoltanza fondare un competente ap- 
pannaggio per li figli mafehi nafeituri , oltre dall’ alfe, e beni 
che polTiede detto D. Antonio , affinché fi mantenefle con mag- 
gior decoro e luflro , ha rifoluto ' perciò fargli donazióne irre- 
vocabile tra’ vivi , in contemplazione del matrimonio che colla 
grazia di Dio contrarrà . Soggiunfe che morendo elfo D. Anto- 
nio fenza figli mafcoli dovelfe fuccedere a detti fondi donati 
D. Vittoria fua figlia , e’ dilei figli ed eredi . 

Quello fatto ci avvertifee baftantemente , che il fudetto fedecom- 
meffo fia flato formato circa la linea di qualità , e non di fo- 
flanza , egli è un padre , cioè D. Mattia , che dalla fuccef- 
ceffione de’ beni fedecommeffati n’ efclude la propria figlia , dan- 
doli al fudetto D. Antonio, ed alli di lui figli mafcoli est pro- 
pria perfona, alli quali morendo fenza figli foftituifee la fudet- 
ta D. Vittoria fua figlia, e vi può occorrere dimoflrazione più 
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evidente per {a linea fqdetta di qualità di ouedo fatto chiaro , 
e manifdto ? Allorché nella formazione del fedecommeflo fiafi 
difpofto difcretivamente tra mafcoli , e tra femine, non vi è du- 
hio che le femine fuccedeflero nella totale mancanza de' ma-, 
icoli , e non occorre nella contefa prefente , una s'i latta difcre- 
tiva, in modo che non fi potrebbe defiderare maggiore? 

Ma confermafi vieppiù ciò dalli Capitoli matrimoniali eh’ eflb D, 
Mattia llipulò, allorché Collocò in matrimonio la fua figlia D. i 
Vittoria con D. Leonardo Satriano, e dotandola di ducati tre. 
mila, egli contemplò talmente i fuoi figli mafcoli che avrebbe 
potuto procreare , ed in loro mancanza quelli di D. Antonio , 
eh’ cfclufe da tutta la fua crediti , ed- anche della fqdetta dote 
di ducati tremila, a riferba di ducati -cinquecento che lafciateli 
liberi, n’cfclufe la medefima , ficcome dalle parole che fieguono ; 
nel cafo pero che da legitinte mt,xe di eJTo D. Mattia o di ejfa 
P. sintonia fuo germano fi procrear^ prole mafehile legittima, 
mente da loro corpi difeendenti , cfla D. Vittoria abbia li du. 
caci tremila di dote, da computarli in fua legittima, quota , e 
paraggi© , colla facoltà fo\tanto di poter difponere ducati cin- 
quecento, e di poter dimandare il folo fupplemento della legit- 
tima fol. 148. a t. ada originai,: Lafciò dunque la fola legit. 
rima egli alla fua figliuola D.Vittoria , nel calò che , 0 il me- 
defimo , 0 il fudetto D. Antonio avclfe procreato , e lafciato 
fuperftite prole mafehile , Mi fi opporranno circa tale confide- 
razione le cofe feguenti , 

Mi fi dirù , che non poteva detto D, Mattia privare del fudetto 
FedecommelTo ftipulato in contratto detta fua figlia, che gi^ 
n’ avea acquifiato il dritto , ma ciò farebbe il vero quando la 
dilei chiamata fufie certa ed indubitata nella cennata difpofizio- 
ne, non già quando farebbe, com’ è involta in tanti -dubbj che 
nulla più , e non valendo in forza di nuova difpofizione non 
potrà almeno valere per una dichiarazione , efficace , ed ur- 
gente a dichiarare il cafo dubbio circa la contefa prefente ? di- 
chiarandolo contro la propria fua figlia . 

Tutti quelli fatti uniti mfieme precedentino il cennato fedccom- 
melTo , e fulfeguentino i| medefimo, fan ravvifare , che l’ llHtu- 
tori abbiano intefo fare un fedecommeflb lineale di qualità ma- 
fehile , elclufe le femine daU’intutto , c non chiamate, e con- 
template , fenonchè nella totale ellinzione de’ mafcoli , ma mi 
s’ opporrà ancora , che non potrà il fudettp fatto di D. Mattia 
giovare ad eflb D. Antonio , a motivochè , nel cafo D. Mattia 
non lafciafle , ficcome non lafciò prole mafehile , contemplò i 
figli mafcoli di detto P. Antonio, li quali perchè non vi fono,, 
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perciò reftò ammeflà alla fuccefllone eflà D. Vittoria, imper- 
ciocché quantunque ciò fia > vero , come per altro egli è , che 
di detto D. Antonio non vi fiano figli mafcoli , e che in loro 
mancanza fia fiata chiamata letteralmente la D. Victoria , non 
è però che non abbia effo D. Mattia volato contemplare il 
cennato D. Antonio durante fua vita, come fiipite produttivo, 
fe così a Dio avefle piaciuto di prole mafchile , contemplata 
da effo D. Mattia in efclufione della propria fua figlia , e fe 
aveffe effo D. Antonio procreato figli malcoli , 1’ ufufrutto de’ 
beni di cofioro per congetturata volontk del donante conlàngui- 
neo, non farebbe forfè fpetuto , ed appartenuto al medefimo 
D. Antonio vita fua durante , dunque dovrk egli godere detto 
ufufi urto , e non refiame privo in forza di una dubia , ed in- 
certa chiamata. 

Narrati gii ed efpofii fedelmente i fotti fudetti vengo all’ efame 
del dritto che affifie al mio Cliente. 

C A P. I. 

Coa cui ft ef amina, e fi dimoftra la differenza tra il Fedecommef- 
fo che fi fa con atti di ultima volontà ,o in Contratti . 

t 

E ’ Cofa rifaputiffima quanto tra loro fiano oppofii , e contrarj 
r atti di ultima volonti , ed i contratti , ma vi fono fiati 
taluni li quali hanno opinato , che molte difpofizioni anche 
fotte in contratto poflino corrifpondere all’ ultime volontà in- 
quanto alla loro rivocazione , che fono quelle , le quali fi ri- 
putano fatte in forza di ultimo giudizio , come fono l’ eredità- 
menti pratticati nelle Spagne , ed 1 fedecommeffi univerfali per 
confervazione della famiglia, o la divifione de’ beni tutti, che 
fanno i genitori tra loro figli, cofe che avendo la forza, e la 
natura di un’ ultimo giudizio , perciò riputandofi al pari delle 
ultime volontà, rivocare fi poffanj ; Ho detto di tutti li be- 
ni , perché effendo donazione di cofa prtkolare rivocar non fi 
può . • 

Accomodando intanto tal teoria al fedecommeffo particolare , la 
prima differenza tra il medefimo, e l’ ultime volontà, ella 
é , che r uno fia irrevocabile , c per l’ oppofio l’ altro revo- 
cabile . ' ■ I ;j ! -1 I 

La feconda differenza ella è, che nell’uno non fi ammétte caduca- 
zione , o per la interruzione de’gradi, o per là premorienza della 
chiamata condizionatamente, e premorto all’ adempimento del là 
condizione medefima, giacché ne’ fedecommeffi , legati-, e Sue- 
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caflioni Teftamcnt^tje, i| dritto fij acqiiifta a 4 ^ dclatt beredi^ 
tatisy e della condizione avverata; meta alloppofto ne’ contrat- 
ti in forza de’quali , tranfinitthur ad ,barede^yù.zc<t- 

me lo rapporta decifo Capocelatro nelle decifioni del S, C. de- 
ci/. 2. Ub. I,, Ma perciiè un tal Articolo non l’ho ritrovato 
io preflb gl’ altri efaminato , e difculfo con raa^ior avvedutezr 
za , fe non che prelTo Catello nel difeorfo primo nel Special. 
37. perciò mi fo un preggip deferiverne del detto Dotto , ed 
acuto Autore le proprie feguenti parole . 

Egli parlando di tal diffefenzft cori fcrilTe fui convent. del §, en 
conditionali de caducis tollendis , et cujifs ^.textu communiter eoa, 
cluditur per doSores , qmd Juf/ìitutu»t\i jui ex dontftione contr 
petens oc flipulatione céndit tonali ttan/ìfittitur in SuceeJ/ores^ 0 ! 
fi adhuc illa pendente decedat Subjlhutus , bene Molina . 

Secundo quia in ContraSibus cejfat eau/a caduti ; cum fint parti- 
culares acquifittiones, oc radicatee in confenfu promittentis , oc fili- 
pulantis qui eu duorum confenfu ac negotii cantrailu , non folum 
acquirit fibi ^fed omnibus qliis qui orttnes veniunt eu propria per- 
fonOy quafi per faltum fine aliqua conneuione y 0 ut ita dicam 
concatenatime unius ad alterum ,• prout in fuccefforio ediélo . r«- 
quiritur , ob quam differentiam alias ultima traSatione notavi- 
muSy Mafeulos feminarum venire in donatione , etiam exclufis 
Matribus , quia nulla adhetret cofineuitas in fuccejjione pabUona- 
ta ut experimus in Feudis .• quia qualitas vocatianis attenditur , 
non vero Sequela etdiSi fuccejforii . E#feguitaqdo il fudetto Aa- 
tore foggiunge : verius enim ejì in acquifitianibus precipue inter 
vivos quod fiat continuatio fuceejfionis in re donata , ex habentq 
qualitatem requifitam ad alffrurn , qui eam ^arifer babet quutq 
ìineam qpqlitatisy ad aliud propnfitum vocavtmus . 

V Autoritli di detto acuto e dotto Scrittore è in modo all’ aifuntp 
mio corrjlpondente , che non potrebbe elTere di maggiore cop- 
fprmitli , «gli mi avvertifee, che ne’ fedecommefli fatti ip con- 
. tratto 9pn fi da luogo al fucceifprio editto , ma folt;into all» 
qualil^ contemplata , dandoli tra coloro che j’hanno la fuccelTio- 
ne Saltuaria , egli foggiunge , che la chiamata fotto tal qualità 
è quella che forma la linea di qualitìt, e non di foAanzayta|e 
appunto è il cafo mio in cui trattali d’ un fedecommelTo fatto 
in contratto , circa la di cui fuccelTione richiapi»re fi vpole la 
linea di foUanza , eh’ è l’ ordine del fucceflbrio editto , o fi» 
della legitima SuocelTione , eh’ è quello il quale ralferma il lo- ' 
^to Autpie non doverli attendere p^’ fedecommelTt cqovcm;izÌ(|. 
pali , dovendofi in quelli chiamare , e confiderare la fola chia.r 
mata letterale , eh’ ^ quella la quale Qccor^^ cafo della cop- 
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tefa pfeftnte, ^aocliè fono ilati' chiamati , ed iàvitatl nella /uc- 
celiione de’ beni donanti li ^Mafcoli da Mafcoii di linea Mafco- 
lina, per il decoro, che 'fi! foftenga , e la perpetua confervazio- 
ne della ^miglia , e dell’ agnazione; de’ donanti e fé quella 
-dirpofizione non potefle valere come tale, dovrebbe almeno ri- 
putarfi <x>me una dichiarazione fiitta dall’ Erole , e di un Padre 
contro la propria figlia, circa il fudetto Cafo dubbio della fu- 
detta noftra difpofiziona , in cui nè le femine fono Hate cfclufe 
nè tampoco contemplate , potendo molto bene 1 ’ Erede interpre- 
tare, e dichiarare la volonà dubia del defunto. .ì "i 

Altra differenza fu 'tale affare , relativa alla contefa prefente notò 
il Cardinal de Luca , che flavi tra il fedecommelfò fatto il cpn- 
tratto , e quello pratticato coll’ ultima volontà , full’ interpetra- 
aione circa la chiamata della linea mafcolina , quando ella fla ;; 
linea di qualità , o di ibflaoza , fecondo le feguenti parole che ’ 
trafcrive; Ac efiam , ut pluries’^ babetur in dida fua ma- 

teria fub tit. de fideiccm. , ille benigniti intetttdus , tjui datur 
in ultimis voluneatibus prò ' conceptione fxminini fub mafculino , . 
regulariter non intrat in difpofitionibus per contradus quoaiet 
prxfertim ijìi funt correfpedivi , adeo ut urgeat tatio quod con- 
cedentis , fu contrahenm interftt ita •nerba rejìringi , atque in 
\ eorum Jlrida & propria fignificatione accipi , . ut cenfeatur con- 
cejfum quid minus , ita ut res concejfa citius ad fuam priorem 
taufam redeat ut in feudalibus ^ (y Enpbiteuticis^ oc fimitibus con- 
te jionibus babetur , fecus autent ubi concedenti! nihil interjit , ut 
ita dijlingucndo , ibi advertitur cum Jit vera , germana dijlin- 
dio de Patronatu difcurf. 30. num, 10. ' ' ' ■ 

Si è dubitato tra alcuni, fe la fuddetta differenza fra i fedecom- 
meffi convenzionali , e quelli fatti nell’ ultima volontà fla fon- 
data in dritto'; ed il dòtto Spagnuolo Fontanella lo ha dimo- 
ftrato con un lungo titolo de padis nuptialibus nella Claufola 
4. gloffa 24.; egli tra l’ altre ragioni nel num, i6. che allega 
vi è quella , .che deduce dalla Leg. interim §. cum inter de 
pad. dotalibus^ in cui il'Giureconfulto l’afferma, che pattuito 
e ftipolato-tra il padre ed il genero , che morendo la figlia fen- 
za figli , la dote fl refiituiffe al dotante ; che morendo all’ op- 
pofto con figli, fenzachè fi fuffe detto altro, all’ iftefft fuoi figli 
fl tramanda , dal che il iodato Autore ne defume l’ argomento, 
che nel contratto i figli 'pofti in condizione, reputanfi chiama- 
ti difpofitivamente , fenza veruna di quelle congetture che con- 
correr debbono nelle ultime volontà , in cui li figli pofti in 
condizione non s’ intendono chiamati difpofltivamenté , wcQtchè 
flano difcendenti , fecondo la L. i. Cod. de pad» Quindi ciò 
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pramefl* Cenchràde il io^to Autore, «|ie It famoseRtoviua dif- 
&renza fu fondata in dritto , fo; molto- ,bene la rifpofta , che 
da taluni Interpeeri è ftau, data a detta iL>, raffetrnando di’eiJa 
fia circa un calo ipocialé relativo , chie i Egli abbiano la dote 
materna; ma che che fia di ' ciò irìtomo coda, da. dove per do 
fiderio ^ ragionare mi ibno dipartito ioavvedutanMate. 

-5 ‘ J * .i l i r ■ .'.ir/. . • ) 

r\u... C‘ A p.. .. U* ì . . > 

■ • - ’ I ' .1 . - -.-ij 

Con cui fi dimojìrt^ che il rontrmsiw» fcdecommcffo debb* inttr* 
pctrarfi relaùvanente per Uiinctt di. quaiifg y e non per 
i oppofio per l» linee di /ofifiaM . . j 

* ■ ^ , 

I O nel principio di quefu mal.accoacia^e:poco ragionata fcrit- 
tura ho additato, che molto coniàccia per la dilucidazione de* 
cali dubbj, confiderare,eriAettere i fiuti antecedenti, ed i fuT- 
feguenti . Queftl fatti gik l’ ho efamioati , e difculTi nei Capi- 
tolo precedente, ove avendo pofio a veduta quello che practU 
catone i fedecommettentì , e prima e dopo la riferita difpoh- 
aione a favore de’mafcoli, diicendentino da mafcoli, mi lulìn- 
go di aver comprovato, e dimoflrato, di avere i medefimi vo- 
luto fondare un fedecommefib circa la linea di qualità , e non 
di foflanza . Ho cercato altresi ciò convalidare per il fedecoiur 
melfo ^0 in contratto, e non in ultima volontk , ma tutte 
quelle cofe replico a dire fono ragioni nafeentino da fatti er 
ftrinfeci, vengo adelTo ad efatninare l’intrinfeco di tale adàre , 
cioè a dire la dil]x>lìtiva medefima , confiderandola in tutta U 
itia eAcnfione, e nella fua cagion finale , alla quale corrifpop- ' 
dono tutte le parti della medefima. 

Nel 17J4. Francefeo feniore,e Giacomo Satriano germani fiiitelU 
Aipularono la fuddetta dirpolìzions fedecommeflària , la cagiona 
finale per cui fecero la medefima , loro fiefii la dichiararono nell’ 
epigrafe che ne premifero colle feguenti parole , che ripeto , t 
.inferivo nuovamente per la connellione del facto, col dritto ^ 
che fono ad efaminare, e perchè il comune loro padre lufii^a» 
to da’ Medici di fopnvivere , prevento poi dal morbo , qon li fii 
permelTo autenticare la fua ben fondata intenzione di vincolare, 
.c'fiir foggetto a perpetuo , reale , ed agnatizio fedecommelTo 
tutto il fuo patrimonio a &vore di Francefeo , e Cherico Qìai 
Como Satriano Tuoi figli legitimi , e naturali nati in coflanza 
di matrimonio colla qu. D. Laura de Benedièlis , colla rimira 
fen^re, che fi £k effe fira eifi una foia cafa , e 1’ altro doveifè 
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afcendere al facerdozio per confervazione , decoro ,t «d avanzò- ”[ 
della famiglia . ’ < 

La fuddetta patema volontà come imperfetta eh’ ella era ,■ e. nè, 
tampoco fcritta , non poteva obbligare i figli , ed aftringerli a 
ftipulare, come Spularono il cennato fèdecommelTo , ma illo^ 
ro buon coftume l’induffe ciò &re , fecondo quello che fcriiTe 
Plinio per gli figli oiTequiofi della memoria patema , e fedeli 
efecutori della di lui volontà anche imperfetta quam fcivijfe , 

(y intellexijfe , tantum prò jure ejì , fi riputardno obbligati , 
qual punto non lo furfero per la fiipola del fedecommeflò cen- 
nato, e quale fu di quello la cagione finale.' Un fèdecommefi- 
fo perpetuo , reale , ed agnatizio per confervazione , decoro , 
ed avanzo della famiglia. 

A tale idea qual fedecommeflb corrifpondente potevono i fudetti 
Germani fiipulare ’ Se non che un fèdecommelTo lineale, cioè 
di qualità, e non di follanza, giacché ne’ foli mafcoli difeen!- 
denti da mafcoli il fedecommeflò agnatizio fi conferva , ed egli 
non è reale o perpetuo, quantevolte fi poflbno i beni fedecom- 
miflàti da femina tenere , e poflèdere , e quindi da perfòna j 
che non fia mafcolo agnato , in cui fi può rafiermare la cagion 
finale circa la confervazione della ^miglia , e deH’ agnazione . 

Quanto dunque fecero i fudetti Germani , o colla fcrittura ftipu- 
lata , o co fatti che pratticarono , fempremai in favore de’ ioli 
mafcoli, fu uniforme , e corrifpondente alia patema volontà ; Pre- 
meflb tuttociò per venire ai precifo efame dello Articolo credo 
conveniente , ed opponuno di premettere un brieve faggio del- 
la linea, a fenfo de’ Giurifli , e della fua divifione in linea di 
foftanza , e di qualità . Certamente che per linea di - qualità 
non fi deve intendere , quando flavi 1’ efeiufiva delle femine ', 
ancorché figlie , o Torcile dell’ ultimo poflèflbre gravato , a fa- 
vore del mafcolo piò rimoto , e di un altra lìnea , imperciocché 
circa tale letterale difpofizione non può forgere veruno dubbio 
per cui fi defàtigaffe o l’Avvocato, o il Giudice, ma il. dub- 
bio che inforge , egli é in mancanza di detta efeiufiva lineale 
delle femine , nell’ addurre , e dimoftrare quelle congetture che 
inducono , e perfuadono il Giudice della lipea di. qualità pre- 
funta in efclufione della linea di foflanza,io nel numerare que- 
lle congetture , non intendo avvalermi dell' opinioni di taluni^ 
per le particelle ex, linea mafcoli na , wl per lineam mafcoltnam^ 
aut per defcendentiatH tnafeoiinam quali tutte fono equivoche, 
e che poflbno componerfi nel .,concorfo del mafcolor colla femi- 
n* nella ftefla linea , come dottamente T ha dimoftrato tra gli 
altri Mario Cutelli nella fàmofa difputa contenuta nella decifii^. 
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I! Card, de Luca nel filo trattato de linea legali ^ nell’ articola 
primo , num. 7. cos’i delin'i la linea , linea dicitur qua ab uno 
ad aliud per plpres gradui & perfmai protenditur , quo fit ut 
ubi no» ejì pluralità! ptrfonaruM , ibi non pojjit effe linea , prò 
ut hoc enempla dkimui ^ lineant Margaritarum qua confiat plu- 
rikut Margaritiiy (7 frequentiori ufo ^ foggiunge Tilteffo Auto- 
re , 4 Jur 'ts Confidtis , ultra confauguineo! linea trabitur ad co^ 
gnationem ejufque ordinem , & feriem , dopo aver egli definito 
la linea > la divide in Un» di fofianza , ed in linea di tjualitli 
colle parole che iìeguonO nel citato articolo primo al num. zp. 
Oiftinguitur , egli fcride ) etiam linea in linear» fubfiantia , Ò* 
qualitatis ,, Linea fubfiantia *fi qua eomprebendit defeendentes , 
afeendentes , 6* tranfverfales abfque difiindiorte ntafculorum , iy 
faminatum , Linea qualitatis efl qua componitur eu ilits perfa- 
nii in quibus concurrunt quaiitatet accidentale! ^ voluti fi Tefia^ 
tor vel Infiitutor Majoratui deftderet quod fuccejforesfmt Agna- 
ti ^ vel mafeuU y vel f amina, vel nobile! puri fanguinis , Ù" fi- 
miles qualitatis . Linea fubfiantia dicitur naturali! j Linea au- 
tem qualitatis dicitur civUis , CT in dubio prò linea fubfiatuia 
interpetrandum , ^alitati! linea interrumpitur , Si interpona- 
tur alia perfona in qua non refideat quelita! , comprobatur esem- 
plo linea alba , in qua fi interponatut medium nigri , vel alte- 
rius colori ! , interrumpitur t alitar quod non erit amplius alba j 
di ‘qual di/linzione cioè di linea di foRanza , e di qualità ne 
fn Autore Baldo nel Confìg. 334. n. 9. lib. 3. tralafcio la li- 
nea di agnazione finta , tralafcio altresì la linea attuale e l’abi- 
tuale , r effettiva , e la contentiva , perchè di quelle non mi 
occorre parlarne nel mio alfunto , in cui tratundofi di linea di 
quaUtli , e di follanza , fu quelle foltanto il mio difeorfo fi 
raggira , cioè nel vedere fe la chiamata de* Mafcoli agnati , de- 
fcendentc da’ Mafcoli fimilmente agnati colla cagion finale di 
elferfi fatte dette chiamate dal fedecomittente , per un fedecom- 
meflb perpetuo agnatizio , come egU fteflo lo avvertifee,, indur- 
re pofiono, e formare una linea di qualità efclufa dall' intutto 
la linea di follanza , elfendovi fuperllite un Mafcolo agnato, 
anche più remoto , in concorfo della lemina agnata più prof- 
fima. • - ' • . . ' r. 

il Lodato Autore Cutello che nella citata decilìone rtf.. ha , dot- 
tamente efaminata; e difculfii tal materia , in favore della fe- 
mina circa la ricompra di un feudo cootrovertito , non ha po- 
tuto fare ammeno di confèllàre , che il fedecommelTo latto per 
i Mafcoli da Mafcoli compongo una linea di qualità efclufa u 
femina , purché il fedeconùtteme fia un Mafcolo agnato', coa;ic 
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egli è nei noiiro cafo , ecco le di lui proprie parole i! ndinèi 
ro 6 y, Nam rigorofa interpretatio linea Mafculina in'di/pefitioi 
ne a viro feda favore agnafionis fua de Mafculis en Mafculh 
fumenda ejì^ non vero ubi f emina loquatur , rune enim de Maf 
culi) adum videtur^non ad efclufionem omnimodam f emina yfeà 
in concurfu ejufdem gradui , ob potentioritatem fe»us , (y primo^ 
genii naturam , egli è vero che il' lodato Autore nella decif, 
ad. del tom. 2. pare che abbia inclinato, ed abondato nel fen-> 
fo che nella chiamata da Mafcoli defeendenti da Mafcoli , poT* 
fa anche effere ammeifa la femina , o il Mafcolo della femida 'I 
fecondo il gran numero de’ Dottori eh’ elio allega , ad ogni mo> 
do perchè rifielTt Autori da ellb lui allegati eccettuano dalla 
regola, allorché fiali confiderata l’agnazione per unico oggetto 
dalla difpofizione in tutta la di lei edenfione , e la difpohzio* 
oe fiafi fatta da un Mafcolo agnato , come nel cafo nollro , mi 
da ciò occafione di ragionare , che 1 ’ ifteflb Autore nel cafo 
anzidetto abbia creduto , che la chianuta de^ Mafcoli a’ Mafco- 
li agnati, componghi una linea di qualità. : < ■ ■; 

Ma il fudetto Autore quello che fcrifle ofeuramente nel luog» 
citato , fpiegollo chiaramente nel commento alle leggi di Marv 
tino notabile 53. n.zd. , Io ne traferivo le parole, come le ha 
traferitte il nollro Giufeppe de Rofa tanto riparato nel nollTO 
foro , che nulla piò nella fua confultazione tfp'. al a- 6 p. giac« 
chè non ho potuto avere in mano il Commento' del fudentl 
Autore , quod fune non attenditur linea Subflanti» , * f^à. 
gualitatis , ideoque Mafculi vel illi ,' quoi J injlirutoi cutìt 
nliqua quali taf e vocavit , in quatumque linea fubjìantia 
iicet diverfa , & f eparata ; Nibilominus fuccedUnt , quia ipfi 
fune in linea qualitatis , neque fune protedunt ea que fupra numi 
5. diximus , ut non fiat tranfitus de una linea fubftantia ad 
liam , nifi prima ornnine finita , illa enim non procedunt ubi ma*' 
Joratus infiitutor eos vocat y qui cert am babeant qualitotem y pù- 
ta Mafculinitatem , vel quid fimile , rune enim non attenditur 
linea Jubfldntia , fed qualitatis , ideoque illa qui qualitatem re- 
tjuifitam babet , in quacumque l 'mea fuerit , fuccedit i 

Soggiunge il lodato Autore nel luogo citato, che nè lèdecommegt 
' agnatizj fia regolare, che nell’ ihefla linea il Malcolo fi prefeì 
xifea alla femina, fenza che altro di vantaggio fi' additale , 
ondecchè &rebbero fuperflue, ed hiutili tutte < l'altfe efpreflìonij 
come la Chiamata a prò de Mafcoli défeendendino da Mafcoli^ 
ed altre confimili , quamevolte reftringere - fi doveflèro nel coni^ 
corfo d’ ambedue nella ftelfa linea , 'eccone le fuc parola preflb 
io fteflb de Rofa nella .cennata . oooliiha^oiw fipr-n, 71- 
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mflius Cutéllui 4 ìBm L. Martini notabili 5J. ». 4. quia fi re» 
gularis Majorotus natura bete ejì ut Mafculi ejufdem linee ^ (y 
gradui preferantur f emina ^ licet inftitutor de hoc nicbH dix:rit^ 
ex communi doSorum Sententia conjlituimus ut fupra y fi inftituto» 
rà difpofitio Mafeulos feminis preferens id ipfum folummodo af» 
ficere , fupervacua omnin» (rit , Ù* nibil operabitur y cum e» 
feclufay idem quoque locum babere y ut igitur aliquod operetur , 
dicendum efl ea exijìente , Mafeulos triam remotiores feminis 
pr aferri , 

Dall’ Autorità fuccennate chiaramente fi ravvila , che il lodato 
Autore abbia creduto per linea di qualità, allorché fia ftau alU 
chiamati fopragiunta la qualità Malchlle , o altra confimile , 
imperciocché non fuccederebbero , fe non che coloro che aveflero 
tal qualità . Prefuppofti adunque tali Dottrine , ed afiiomi della 
Teoria legale , vediamo fui fatto medefimo , fe i fedecommitten* 
ti abbiano intefo formare per la fuccelfioqe del fedecommelTo una 
linea di qualità, e non di fofianza. 

1,’anzidetti due Germani Francefeo , e Giacomo Satriano prima . 
che ftipulafiero l’ anzidetto contro vertito fedecommefib , ne ad- 
ditarono la cagion finale, di volere mandare in effetto la Pa* 
tema difpofizione , la quale fpiegarono effer fiata di vincolare^ 
e far foggetto a perpetuo. Reale , ed agnatizio fcdecommeffo tut. 
to il fuo Padrimonio a favore di Francefeo, e Cherico Giacomo 
fuoi figli legitimi e naturali .... colla rimira fempre , che 
fi.faceÌTe tra effi una fola cafa, e l’altro doveflè afeendere al 
Sacerdozio per confervazione , decoro , ed avanzo della famiglia, 
fe quello fatto non induce una linea di qualità, io non faprei 
per qual’ altra via dovefle ella formarli , fi addita , e fi vuole 
un fedecomnaefib reale , agnatizio , perpetuo per la confervazione 
della famiglia , locchè non fi potrebbe nuquemai verificare , fe 
non efeluià la femina per la linea di qualità , fuperfiite un ma* 
fcolo , anche pih remoto, imperciocché quantunque ella fia a* 
gnata, non ha però la qualità, e l’abilità a poter confervare 
l’agnazione perpetuamente, giacché nella medefima quella ter* 
mina, e finifce, adunque farà ammeifa la femina che difirugge 
la cagion finale della difpofizione, pofiergato e preterito il ma* ' 
fcolo fuperfiite che può confervarla ? Si preferive t e fi ordina 
yn fedecommefib agnatizio , reale , vale a dire effettivo , e co- 
municativo a’ beni )’ agnati^a qualità mafcolina , e fiaditanto 
fi preterifee il Mafcolo fuperfike, con cui concorre la qualità^ 
Wuta, e preferitta dal Fedecommittente al pqfleflbrc,pcr trafi 
ferirfi il poflèfib alla femina priva di tal qualità agnatizia pec> 
petua , « fe quefie cofe , replico n dire , non compongono un? 

• . . • fy. 
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fòla linea di <]ualitìk non faprei qual diligenza pratticare p$i( 
poterla io rinvenire ; finalmente abitano i fudetti Germani , 
che tutto ciò aveflè voluto difponere il comune lor Padre per 
t'ormartì una fola cala, e come ciò potrebbe intenderfi fucce- 
dendo.la femina in parte di detta eredità iuperrtite il mafcolo 
pofleflòrc dell’ altra parte , nel qual rincontro farebbero due , c 
non una cafa. 

Dopo aver i fudetti fratelli accennato , e premelTo locchè voleva 
il loro comune Padre difponere , vengono ad effèttuire tal di- 
fiwfizione, mediante un ledecommelTo agnatizio mafcolino di- 
kenfivo perpetuo , colle parole che nuovamente ripeto per con- 
netterle colle mie deboli riflelTioni • Sì fono rìfoluti farne dir 
•uìftone delie robbe paterne , e materne , ehe qui fatto Jìanno a»r 
notate , e /opra a quefie formarne , come in effetto per mez.zo 
di quejia pubblica Scrittura cof ituifcono perpetuo , realp e rear 
Ufftmo fedecommeffo , con efprejfo divieto , eòe no» pojfa alie-> 
narft nejfun corpo di Jìabile divifo , per qualunque confa poteffe 
giammai accedere opinata , ed inopinata , ancor per dote , o cau^ ' 
fa di Fifeo , tutto a fine fi con/ervaffe la loro fobia in, perpe- 
tuum in famiglia ^ a favore de' mafcoli y e da mafcoli di ma^ 
fcoli di cafo Satriano in infinitum difeendenti da loro corpi ^ 
falva gradm feuuS puerogativa per neceffario fojlegno . 

Si proibifee l’alienazione o di tutti, o parte de’ beni fudetti per 
confervarfi la robba in perpetuum in iàmilia a favore de’ ma- 
fcoli , e de’ mafcoli , di mafcoli di cafa Satriano in infinitum ^ 
difeendenti da’ loro corpi falva gradus , & feuus. prerogativa 
per neceffario foflegno . Quella chiamata de’ mafcoli con tale 
enilfa volontà reperita , mafcoli , e de’ mafcoli di mafcoli di 
cafa Satriano, compongono, e formano fenza dubbio veruno la 
linea di qualità , imperciocché additano una immediata fuccef- 
fione tra il mafcolo defunto , ed il fuperllite , locchè verificar 
non fi potrebbe fe non per mezzo d’ una tatita mafcolina folli- 
tuzione reciproca tra loro in qualunque grado remoto che fia> 
no , ficcome ci avverti Catello nella decif. z6. nel num. 40 . 
con quelle parole , nam refpondetur quod in fuccejfionibut m*- 
joratuum , & fideicommifforum non fit compHtatio per lineam 
fubftantietyfitd per lineam qualitatii , in qua fit coficatenatio ab 
uno ad '"aiium habentem eamiem qualitatem, etiamfi difient ift 

gradu confanguinitatit quùt attenditur in linea, fuifiatuitt^. • 

Due cofe preveggo che mi fi . potrebbero opporre , 1’ una che le 
ièmine non .fiaim fiate elclufe, e neppur nominat^l, cofa necef- 
^ària a pratticarfi ne’ fedccommelfi irregolari i& cui per modo 
/Kii regola vengono le femine ad efier eAUife>„l^ particella 
• ' polla 
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porta in fine dell’ orazione f ulva gradus 6* fetcui prarogativa^ 
ma mi riefce facile . Se pur l’ amore della difefa del Cliente 
non m’ inganna di rifpondere ad ambedue detti tlubbj , imper- 
ciocché la formazione della linea di t^ualith , efclufa quella di 
fortanza, e la tacita reciproca mafcolina da loro ftcfle , fenza 
altro pih additare efcludono le femine , fecondo il comune dir* 
terio inclufto unius , ejl exclufto alterius . Siccome Icriflc il lo- 
dato de Rofa nella citata confultazione 6p. al numero i6z. -I 
colle parole che fieguono . Imo bac mafculorum repetira vocatto 
per fe etiam eft fufficiens conJeHura , 7iedum ad probandum , 
^od agnatto ftt contemplata ^fed etiam ( onclufa agnationis r»> 
Itone ) ad feminarum encluftonem , (j^ftc potejl numerari quar- 
ta conjeHura ad probandam concluftonem principaUm ; is enim 
qui mafculoi toties vocat , illos femper feminit preferendo , fe- 
minas encludere cenfetur ^ faltem qmufcfue adfunt mafculi. Vo- 
• eatio autem mafculorum enclufonem import ut ut ait Tejl, in L. 
prima de adult. 

M» dipo iù le femine quantunque elpreflfaniente non fìano ftate 
efclule , fono ftate però tacitamente , c con quella maggior for- 
za, eh’ è piò dell’ efclufiva efprcflàj Imperciocché de’ beni fo- 
gettati al cennato fedecommeflTo ne hanno in modo i fedecom- 
mittenti proibita la diftrazione , che né tampoco l’ han per- 
meflà per la dote delle femine ; Quanto dunque maggiormente 
fi debbono le femine riputar efclufc dalla fucceflìone circa la 
maggior parte dell’eredità fedecommeflàta , quando fono ftate 
«fclufe per la minore. Nella linea defcendentale in mancanza 
di beni liberi fi può la dote detrarre ' anche de’ beni fedecom. 
miffati , onde fe le femine difeendenti fono ftate efclufe,e pri- 
vate di quarto loro proprio dritto, quanto maggiormente dob- 
biam credere , che l’ abbiano voluto i fedecommittenti elcluder- 
le dalla fucceflìone fudetta , eflèndovi fuperftite il mafcolo an- 
che piò remoto dell’ altra linea . 

Al fecondo dubbio fi rilpondè,che la particella falva gradui ^ Ùf 
feuHs prerogativa non può operare ed indurre nei noftro cafo 
la chiamata della femina, perchè piò proflima in efclufione del 
mafcolo piò remoto , giacché ella fi deve riferire ed accomoda- 
re circa r ordine della fucceflìone tra coloro che fon chiamati , 
ficoome fono i mafcoli da mafcoli , efclufe le femine come fo- 
pra ho dimoftrato , locchè pare di avercelo voluto avvertire i 
fedecommitKnti medefimi colla cagione , che in fine di detta • 
etaulòla ne hanno cos) additato , e da mafcoli da mafcoli di 
cafa Satriatio in infinitum difeendenti da loro corpi , falva 'gra^ 
■dui & fems prerogativa per neceifiuio foftegno,eflèndo intantWc 
’ 1 «la 
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la Ridetta Claufola preceduu dalle parole imfcoli da maTcoli dj 
cafa Satrìano, ella rimira , e rifguarda 1* ordine delia ruccellìq- 
ne de’ fudetti mafcoli da raarcoU , e ciò è tanm vero per jU 
cagion finale che fiegue, replico a dire cosi, per neceflario fo; 
ftegoo, non puoi’ effere reiativo , fe non che a’ mafcoli agnatj 
di cala Satriaoo, che fono quelli che coofervavano, e foitene,- 
vano la fiunigUa. 

Mi avveggo eflèrmi troppo fpaziato full’ efame di detto Articolo , 
onde per togliere il tedio a coloro che avraq la pazienza di 
leggere quelh mia Scrittura , chiudo tal mio ragionamento 
coir autorità di Paolo di Caftro nel Tuo . configlio ipo. del Ub. 

3< , eh’ è individuale al calò avvenuto nella nohra- contefa cioè 
di un fedecommeifo mafcolino fatto in contratto , a qual og- 
getto ne traferivo le proprie , ed individuali parole . Tratta il 
lodato autore l’articolo, fe conceduta 1’ enfiteuh a Titiq , ed a’ 
fuoi figli mafcoli , fe nel progreflò della fuccelfione vi fufl'e la 
femina figlia dell’ultimo defunto, ed il mafcolo piò remoto, 
chi di efli dovefle elfere preferito t Certuni ejì enimyCgìi fcrif- 
fe' al numero terzo , quod non fohmt ultìmis voluntatihus 
qun defpendent en -voluntate uaius y tanfitm ■ in/picitue^ ip/fuf Te- 

^ Jìatoris voluntas potius quam verba , vel wrborum corte» , fic 
ojlenditur . Certum eJì enitn , quod non fotum ficuf in ultimis - 
voluntatibus qu«e dependtnt en volttntate unius y -tAtrtum infpicì- 
te ipftus teftatorii voluntas y patius quam verba y vel verborum 
corte » . Ita in contraSibus infpicitur mtns- utriufque lontraben- 
tiunt potius quam verba , Jed ftc tfi quod in talibut concejftoni- 
bus y quando fit mentio de majculis , cetffetur cogitafum de ma- 
feulis orientibus eu mafculisy nec compycbenderetur , nepos eu 
filìa licer fit tnafculus y & fise vis . verborum parerctur ipfujxt 
comprebendi y fed potius infpiceretur mens ut d ini; prò. ut d^ter^ 
minar fpeculator in ritulo de locato §. , nunc dicens quod ft co^- 
eeditur empbjrteufis alicuiy (D" fuis defeendentibus mafcultSy «o/i 
ammittitur nepos e» fili a y licet fic defeendes & ftt mafculusy 
quia de talibus mafeulis non. cenfetur conccd^ns ferfijfie^y fed ,dp 
orientibus eu mafeulis y & fise dito cenfetur requifivijfe , •.fciltcef 
quod fit Mafculus y (T quod fit agnafus . Nam interdton vocatuf 
quis ad aliquod commodum fub nomine agifatienis , Ò* rune non 
curatur an fit mafculus v*l /emina , , durqmodo fit.agnatus vel j 
agnsuu. Interdmm vofantur aliqut fub pofmine maf^orum y (^ 
rune requirirar utraque qualitas y-fcilicet^ quod fint agiati 
ttiant mafeuii y stt in cafu^prqdiQoy fic fiioam in prcpofito^cum 
aliqui vocantur tmquam defeendentes^ e» ptaffulo y,' ut non fu/fi- 
ciat quem effe àefcendentevt. 0.' eriam .M ìf 
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'comprebendatur , fed et'ram rtqutritur qutd fit mafadus quìa 
ìjìi funt cafui correlativi. 

Non può effere l’ autorità di quefto gran Giureconfulto piò accon- 
cia , e correlativa al cafo mio , che nulla piu , nel q uale due 
qualidt i fedecommittenti prefcriifero , ed ordinarono alli chia- 
mati , r una di effer mafcoli , l’ altra di eflere agnati , adunque 
ambedue nella fteflà perfona debbono concorrere , 1’ una cioè la 
qualità di efler marcolo , e l’ altra di effere agnato , che fono 

J uelle due cofe che formano la linea di qualitk in efclufioue 
i quella di foftanza, fecondo che fcriffe Caftilloal r<rp.p 3 . colle 
parole feguenti : Et dum adfuerit perfona qua habeat qualità- 
tem Ma/culinitatis non fuccedit fetnina ^ quamvis fit proximior ^ 
Cy mafculus remotior , atque ita mafculus alterius linea exrludit 
femina , etiam proximiorem ejut linea in quam Majoratus intra- 
verat , quia queritur linea ubi fit mafculus , vel perfona qua 
habeat qualitatem a Teflatore requifitam , a cui corrifponde 1’ 
autoritk di Caftillo nelle fue decifioni Sicule , decif. i^z.num. 
Ji.cosk. Cum ergo tejìator duas confideraverit defeendentias ma- 
fculinam & femininam , Ó* mafculinam prapofuerit , utique donec 
nec funt defeendentet mafeulìni , non pojfunt olii de feminina 
fuccedere . 

Si confermono le cofe fuddette circa l’efclufione tacita lineale del- 
le fèmine dalla parte condizionale della difpofizione , giacché è 
ticevuta la maflìma nell’ ufo prattico del Foro che molte volte 
il dubbio della difpofitiva vien a ricever lume dalla parte con- 
dizionale ; i fuddetti fedecommittenti prevedendo il cafo della 
mancanza de’ loro mafcoli, cosi difpofero , dichiarono parìmeu- 
te effe ambe le parti D. Francefeo e Gherico D. Giacomo, che 
cafu quod abfit, che non vi foffero figli mafehi, nè femine da’ 
loro corpi legittimi defeendenti , vogliono , che nella loro ere- 
ditò fubentraffero li figli mafehi del Signor D. Giacinto Satria- 
no in due porzioni , e li figli mafehi nafeituri del Signor D. 
Tobia Satriano in una porzione , cafu quo nè detto D. Giacin- 
to , nè D. Tobia aveffero linea mafcolina da loro corpi legitti- 
mi e defeendenti , vogliono che in detta loro eredità fubentraf- 
fero quelli che fono piò proffimi in grado di effi D. France- 
feo , e Clerico D. Giacomo quia fic Ó*f. 

Controvertono affai i Prammatici , fe la femina anche della • linea 
dell’ ultimo poflàffore moriente gravato , debba effer ammeffa 
alla dilui fucceilione , fuperffite il mafcolo d’ altra linea piò re- 
' mota , allorché abbia il iedecommittente preferito i malcoli con 
panicella indefinita, e con chiamata collettiva , formandone cosi 
di tutti i mafcoli quafi un individuo , o per meglio dire una 
' fola 




fola linea, per la fora della colletti v» . da’ .eflb lui adoperata nel 
fuo difeorfo della difpofizione medefima , chiamando poi le fe- 
mine nella mancatvzA de\mafceii . .j , . . ; 

In tal. cafo comunemente .hanno canato , e foftenufo:,- eh? man- 
cando tutti i mafcoli poflbno effere ammefli alia iocoaflione le 
femine , fui motivo che per tal pofizione abbia il fedecomitten- 
te voluto formare due linee, una difttnta e feparata dall’altra, 
cioè una linea di qualità per tutti i mafcoli chiamati , e con- 
templati per modum ujiiuty c l’altra di. lòilanza, per jp. femine,. 
Ibftituiu a quella de’ mafcoli, io potrei, fu ciò allegare, un, gran» 
numero di Dottori fulia materia fedecommilfaria^, ' ma mijp- 
ftringo foltanto all’ autorità di Bon finto , il qualp in tal mate- 
ria pare di aver fuperato tutti gl’ altri , egli nella difptuet. 
del tom, 1. al », jat cosi Icrifiè . Secuudo »b$ tejìafor pfuret 
fineas co»fyderavit per modwn uniui tue ndo vfl¥t duplfcfpi 

literam quali tot hy unam mafculinam y <y alferat» ffmi»i»»m y i 
nec no» preferendo maJetUos feminii eofqùe rfcipfoamde y «.«».! 
diferetìve in qualibet linea y fgd in nniver/um y& in ordine td 
forum cetumy quia rune mafculi y ^uat» gradn *emerÌ9r,esy^, de 
4Ìta linea y efcludunt feminas prouimiores y f he , ì’ autprità . del lo- 
dato Autore fia correlativa e confacente al cafo. mio. lo dimo- 
rfa la lettera della drippfizione, con cui i fedflcomniitWOti chia- 
mando collettivo modo 4 loro difceqdenti , l’unilcQoo , e coi^- 
derano /)«r modum uniusy unto vero,, che vogliono di doveri 
formare la cafa da un folo , indi poi in nvincanaa,„de’. medert' 
mi chiamano le femine, eh’ è lo fieifo di aver, y^to formare 
due linee , 1 ’ una de’ mafcoli , 1 ’ altra delle femine ; Io chiudo 
tal mio aflunto con traferivere le proprie parole di Cutelio nel- 
la fua deci/, 28, n, 18, del ^/onr, i. nel modo come fiegue. . 

Etenim in/peda didi tejìamenti ferieSy ftve mavis fcòrtafacìi y fe- 
mina fune votate in fubfdmm deficientibus mefculii en Anto- 
nio de/cendemibus , vi pater per fila verbo , in quanto alli ma- 
fcoli , tantum valer y oc ft dicetet yquod folnm n>afculi fug- 
cederenty Ó* eis deficientibus femine y juuta quattf fortpulam y fi- 
ve verfemur in feudalibus , five in fidftcammijfo fubjedisy ^mo- 
fculus remotior excludit feminam ùroximiarern : fy fiKde una lir 
neay ubi mafculi deficiunt y tran/ttus ad aliam ubi eni^nt. Ito i 
in feudalibus y in quibus verfamur infpedo tempore dffpofitignisy 
quid attendi debit quid qitod pcfito_evf»trit y , ... . , 
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€*n eui fi dmoflra la reciproca ma/colina tra i difcemdentì dell' 
" anxidetti fideicommittenti Francefco e eterico D. Giacomo 
Germani , fulla fàflitu%ione de medejimi fatta a 
-.1' ieneficio de’ figli mafebi di Giacinto , e ■ ’ • ' 

.. Tobia Satriano , 

.1 -I ■ 1 ■ 

C On ^nefto capo proverò il mio aifanto, non folamente per la 
fofhfuzione fatta tra' i figli mafehi di Tobia, e GiacintoSa- 
triano , ma dimolbrerò ancora , che tta li primi foftituti flavi 
Hata una fola linea , e che confegu’eiitemente , non entra il bi- 
fogno della reciproca faltuaria per là prelazione de' mafehi alle 
femine , e ciò per foprabondanza 'di dilèfa nel cafo che non 
'fi riputino fiffficienti le mie ragioni dedotte nel cap. i. per là 
linea di qualità . 

£’ ricevuta e dall’antica, e dalla nuova Giureprudenza Romana*, 
ed adattata puranche dall’ ufo prattico di tutti i Tribunali di 
Europa , che la reciproca tra l’ iflituti , o primi iflituti fl pofTa 
benanche arguire, e dimofhare dalla foflituzione fatta all’ ulti- 
mo chiamato , ' tanto ne’ fedecommefli univerfali, che ne’ parti- 
colari , allorché a riguardo dell’ ultimo foflituto verificare non 
fi poteflè la volontà del Teftatore , Tempre e quando tra li pri- 
mi fofiituti vi mancalTe la reciproca , feguendo intanto tal maf- 
' fin» ed afiioma^ prima che la dimoflri corrifpondente al calò 
' twfiro controverfo, traferivo le parole di detta dilpoflzione colle 
< parole che fieguono , dichiarono parimenti eife ambe le parti 
D. Francefco e Cherico D. Giacomo che cafu quod abfit che 
non vi foflèro figli mafcoli -né femine da loro corpi legitimi 
defeendenti vogliono che nella loro eredità fubentraffero li fi- 
gli mafcoli del Signor D. Giacinto Satriano , e li figli mafcoli 
nafeituri dal Signor D. Tobia Satriano in una porzione , cafu 

f 'uo , nè detto D. Giacinto , nè D. Tobia aveflero linea mafeo- 
ina da loro corpi legitimi difeendenti , vogliono che in detta 
loro eredità fubentraflèro quelli che fono più proflimi in grado 
d’efli D. Francefco, e Cherico D. Giacomo quia fic &c. 
Prima che coll’ auturità de’ Dottori comprovi raifunto mio , giu- 
dico conveniente premettere alcune nfleflìoni che il fatto ftellb, 
cioè r efprefià volontà de’ Fedecommitteoti , fecondo la lettera 
mi fuggerifee. 

I fuddetti Germani fidecommittenti , come tante volte ho incul- 
cato , e replicato, prima che ftipulairero l’anzidetto fedecommef- 
fo fpiegarono che di ciò l’ unico loro oggetto era di farfi fra 
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c(Ti una fola cafa, in modochè fi cafa/fe uno, e 1’ altro dovef- 
fe afcendere al Sacerdozio , fo molto bene che ciò non pofla 
atnmetterfi , come reftrittivo eh’ egli è dell’altrui libertà, ma 
chi non fa che anche dagl’ atti nulli fì deduce l’ altrui conget- 
turata volontà , fondono i fudetti Germani detto Fedecommef^- 
fo come fopra , a fazietà ho tante volte replicato , nella llipo- 
Ja dal medeCmo fi dividono tutti i beni Paterni e Materni ri- 
ferbandofene 1’ ufufrutti, li fottopongono tutti a detto Fedecom- 
mefib , privandofi della libertà di alienarli per 1’ ofiervanza dell’ 
efecuzione del Fedecommefib predetto , filèrbandofi però la fa- 
coltà di teftare di due. looo. , nella quale riferba mi occorre 
riflettere la feguente particola . Si dichiara di vantaggio che 
non oftante il ftretto Fedecommefib ut fupra fcambievolmente 
ìlUtuito, pofià ciafeuno di efiì Fratelli per una fol volta tamunf 
per mera loro volontà liberamente teftare fino a due. mille . 

Una si fatta particula mi avvertifee molto bene che i fudetti fi- 
decommittenti abbiano tra loro tacitamente voluta una feam- 
bievole foftituzione , anzi pofib dire cfprefiamente per le paro- 
le fedecommefib Icambievolmente iftituito , e per l’ altre , per 
jla riferba , che ogn’ uno de’ medefimi fi fa di poter difpqnerc 
'di due. iQoo. per una fol volta. Secondo una si fatta pofizio-' 
ne mi fi potrà permettere di ragionare , che fe i fedecommit- 
tenti tra loro ftefli han voluto legarfi con tal vincolo di reci- 
proca, maggiormente polfiam credere di aver voluto che ciò fi 
praticaflè tra i loro difcendenti mafcoli foftituiti , ftante il co- 
mune aflioma , che l’ omefib nelle foftituzioni fi fpiega , e di- 
lucida con quello che fi è fatto nella iftituzione . 

Prevedendo poi il cafo che poteva avvenire della totale eftinzio; 
ne, e mancanza de’ loto difcendenti, tanto rpafcoli ,che femine, 
chiamano fopra la loro eredità li figli mafcoli del Signor 
D. Giacinto Satriana in due porzioni , e li figli mafcoli nafeitu- 
ri dal Signor D. Tobia Satriano in una porzione , foggiungono 
cafu quo nè detto D. Giacinto nè D. Tobia aveflero linea ma- 
fcolina da loro corpi legittime difcendenti vogliontJ &c. . So- 
pra le quali parole io figuro il feguente cafo , , cioè che I’ uno 
de’ fudetti foftituti Tobia e Giacinto lalèiafiì? una figlia fèmina 
fuperftite il mafcolo dell’ altro Colonnello, s’ egli efLlaJeflè det- 
ta femiqa o no , per me fe avefli a rifolwere tal dubio favo- 
rirei il mafcolo, giacché la mancanza do mafcoli dell’ uno , e 
dell’ altro , per ammetterfi l’ ulteriore foftituto , bifognaiebbe , 
come conjuntiva ch’ella è verificarli copulativamente ,,e^ non 
diftrihutive, per la forza ch’ella ha di congiungere 1 orazione, 
e non disi ungerla coloro che h^ono trattato delle (^ufole , jt 
^ • - par- 



f »anicelle legali , l’ hanno comunemente affermato , i quali tri 
’ altri fono Barbofa nel fuo trattato opera varia de claufulis . 
Arcione in L. duobus negativi! verbis , de verborum Jignificat . 
Il ciotto Strachio de particuUs jurit , e Calvino nel fuo Lexi- 
con legale. , egli fcriffe, dida partkulo negant. Dun- 

que per poter eflere ammefla la femina tra qudti foftituti Gia- 
cinto, e Tobia, vi bifognerebbe che dell’ uno , e delf altro i 
mafcoli mancaffero, eh’ è quella reciproca lineale tacita mafeo- 
lina, che io foftengo : fe mi fi ammettefle tal ragionare, co- 
me lo fpero , potrei molto ben dire , fe i fedecommittenti han 
voluto tal reciproca tra i mafcoli della lor famiglia contenti- 
va , quanto maggiormente dobbiam prefumere , che l’abbian 
voluta tra i difeendenti della lor famiglia effettiva , quali dii 
può contendere che oltremodo fono più cari diletti a’ fideicom- 
mittenti che gl’ altri della lor famiglia contentiva * Finalmente 
prevedendo i ledecommittenti anche la mancanza di cofforo , 
chiamarono quelli che fuflero più proffimi in grado di elfi D. 
Francelco , e Cherico D. Giacomo quia fte &c. 

E’ maffima troppo che ricevuta, ed inconcufla nella Teoria lega- 
le , che ne’ fedecommelQ progreffivi , fi rifguarda fempremai a 
differenza delle inftituzioni volgari , la prolfimità all’ ultimo mo- 
riente gravano , e non al gravante , per ifpiegarmi con linguag- 
gio del foro , han creduto però taluni per l’ eccezione di sì 
fatta regola incontrare ella la fua limitazione , allorché nel pro- 
greflb del fedecommeflb vi occorrefle tra l’ ifteffi chiamati un 
nuovo ingreffb , ma che che fia di ciò io he ometto l’efame, 
giacché nella prefènte contefa , tale articolo non occorre . Stan- 
te tuttociò i Indetti fideicommittenti ( chiaramente fi ravvifa, 
che abbiano voluto alterare , e fovvertere l’ ordine circa la fuc- 
ceffìone fidecommifTaria ) ordinando , e preferivendo , che in det- 
ta loro Eredità fubentrajfero quelli che fono pii* profftmi in gra- 
do di ejfo D. Francefeo , e Clero D. Giacomo quia fic (yc. E 
vero di non eflere avvenuto tal cafo , ma non é però che io 
non pofla ‘così ragionare , fe tra l’ ultimi foflituti i fedecom- 
mittenti han voluto contemplare 'coloro , che folTero in grido 
più pro/Cmo a loro , quanto maggiormente dobbiam fupponere 
che ciò abbian voluto tra i loro proprj difeendenti , fe dunque 
il fuddetto D. Antonio relativamente a Giacomo è iti grado 
più prolfimo , come Nipote ,. deve efcludere D. Vittoria , che 
pretende concorrervi alla fucceflìone di D. Giacomo, ftantecchè 
ella , é Pronipote . > • . 

Fatte intanto , e premefle le confiderazioni fui fatto , vengo al 
dritto , che al mio Cliente credo appartenerfi ; per IndifMi la 
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reciproca lineale han raffermato ì Prammatici,: che tre requìil. 
ti vi vogliono , ma ci avvertifce a propofito il Cardinal de 
Luca , che una fatta regola non debba intenderli rigorofa- 
mente , giacche fenza tali requifiti può aver luogo la recipro.- 
ca lineale allorché fenza la medefima verificare non fi potreb- 
be la volontà del Teftatore , Ce ne dà gl’ efempj il Giurecon- 
fulto nella notiflìma legge fhia Sejo nel §, Sej« libertis jf. de 
legatis fectrnd. In quello non fi legge reciproca foftituzione 
tra i liberti Vere^ C* SapHe , Si vede però ingiunto il grava- 
me all’ ultimo moriente di reftituire l’intiero fondo a’ Sinforo 
altro dilei Liberto , ciò non potevafi fenza la reciproca fo- 
ftituzione tra Vere^ e Salile verificare , onde il Giureconful- 
to fcrilfe dovervi eflerci tra loro la fuddetta reciproca taci- 
ta . Quindi Bartolo cosi commentò dìbi, §- F tdeicommijfum te- 
lidum -ab urto ex baredibus qui ultimui deceJJ'trit , facit videri 
baredg! invicem fubjìitutos , • 

Premefla intanto tal teoria legale , efaminiamone l’applicazione fu, 
i meriti della contefa prcfente. I fedecommittenti anzidetti fi 
fjiiegarono chiaramente con quelle parole , cbe cefu quod abfa 
non vi fojfero figli mafchi , ne f emine da loro ’ corpi legitime 
defcendenti , vogliono che nella loro Eredità fubentrajfero li fi~ 
gli mafchi del Signor D. Giacinto Satriano in due porzioni , r 
ti figli mafchi nafcituri dal Signor D. Tobia Satriano in una 

. porzione , ecco che il gravame , o fia la follituzione è reLc- 

tiva all’intiera Eredità fuddetta , onde la reciproca neceflària- 

mente deve fupponerfi tra tutti i chiamati , giacche fenza la 
medefima verificare non potrebbefi la volontà del Teftatore , 
preveggo benvero quel che mi fi potrebbe opporre , c replica- 
re dicendofi , che ammettendofi la femina , come la D. Vitto; 

ria è fiata già ammellà , non perciò la roba fi fiJ fatta libera, 
ftantecché ella è fiata ammefla col gravame , quindi tanto i 
mafchi , quanto le femine s’ intendono reciprocamente tra loro 
foftituite , difcretive bensì , affinchè feguita la morte di tutti 
loro fenza difcendenti , luogo fi dalie alli mafcoli di Giacinto, 
e Tobia fofiituiti. 

Io non contendo, né impugno una sj fatta rifleffione, ma fbltan- 
to il mio aflunto egli è di foftencre che tra i difcendenti nu- 
fcoli di Francefco , e di Giacomo fiavi la reciproca tacita, e 
che mancando totalmente i mafcoli d’ ambedue dovelfero fuc- 
cedere le femine, col gravame bensì della tacita foftituzione tra 
loro a prò de’ mafcoli nafcituri del fuddetto Giacinto , e T»- 
bia Satriano per la feguante confiderazione . Le femine defcen- 
dcnti da' connati Francefco e Giacoioo non hanno chiamata d^- 
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S iofìtiva , ma foltanto una chiamata condizionata , le fuddctte 
bmlne tra loro hanno la reciproca tacita per poterfi dar luogo 
alla chiamata , o fia alla foftituzione de’ mafcoli nafcituri de’ 
fuddetti Giacinto , e Tobia Satriano , onde fc fra le fuddette 
femine tra loro ftelfe vi è la tacita reciproca , non fo poi co- 
me quella potefle ponerfi in dubbio tra i mafcoli defcendentino 
da’ prodotti Franccfco , e Giacomo , fe tra i difcendenti repli- 
co a dire delle dette femine , vi lì deve prefumere la fuddetta 
tacita reciproca lineale , non fo poi inveltigare per qual cagio- 
ne quefta pofla metterfi in dubbio tra i discendenti mafcoli del- 
li cennati Francefco e Giacomo Satriano che fono più cari e 
diletti a’ Fcdccomniittenti , che non fono le femine • , giacché 
r unico oggetto del fedecommeflb predetto fu la cagione della 
confervazione dell’ agnazione , la quale ha luogo ne’ mafcoli 
agnati ne’ quali fi conferva , e non nelle femine- quantunque 
agnate in cui ella finifee . 

La cagion principale perchè il fuddetto D. Antonio è flato efclu- 
fo tanto dalla fuccelTione di Mattia , che da quella di Giaco- 
mo, ella è fiata , ed è tuttavia la mancanza della reciproca 
faltuaria lineale , la quale non fi può prefumere odiofa eh’ ella 
è , ma deve dall’ efpreffe parole , e letterale difpofizione rile- 
varli , raggirandofi adunque il dubbio principale fu ciò mi fìa 
lecito di dilatarmi colla dovuta però brevità nell’ efame di det- 
to articolo . 

Io non poflb richiamare in dubbio, che li fedecommeffi , o le fo- 
ftituzioni non fi polTono nè fi devono moltiplicare , ondecchè 
potendoli efeguire la foflituzione o il fedecommelTo ordinato , 
e preferitto, non fi poffa indurre un’altro fedecommeflb tacito, 
come farebbe una reciproca lineale faltuaria, da mafcoli a ma- 
fcoli , dovendoli una si fatta chiamata, o fia prelazione de’ ma- 
fcoli riputarfi diferetive nelle rifpettive linee , e non faltuaria , 
ma quello , e quello che io intraprendo ad efaminare , dimo- 
’flrando , che la femina, ed il mafcolo fono in una lleffa linea, 
e non in diverfe linee, locchè per dimollrare , uopo egli è che 
io premetta 1’ unità , e la diverfità delle linee , cioè a dire 
quando i chiamati fi riputano di efiflere in una fola , o in di- 
verfe linee . Detto articolo , e trattato comunemente , e volgar- 
mente fra tutti i Dottori , li quali con comune fentimento ci 
hanno avvertito di dover concorrere la reciproca lineale mafeo- 
lina per indurli il fedecommeflb faltuario , allorché i foflituti 
fuflero morti ,’ difcendenti da più llipiti , o colonnelli, non pe- 
rò quando il Colonnello fia flato uno ; cosi il Cardinale de Lu- 
ca nel difeor. no. Je Fideicemm. ». 3. rune r»r’w, egli fcrifl'e, 
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reciproca inter plures eoUedivo nomine ' éooa^ » operttivfi, 
rjuoad omnes , ejuando unus beerei ab inirio ejl injlitutm , ^ 

omnium fuccejjive vocatorum unus ejì Jìipei cmjìitutus j cum tun^ 
licer defcendentei in piures lineai dividanrur.y in effeìlu tavìep 
unica fft linea in piures ramos , feu colonnello! Àivifa , locche 
confirnnò lo fteflb Autore nel difeorfo 84. nel fine , colle paror 
le che fieguono , dicebam ego ver fari extra cafum quajìionii^ 
dum omnes tam alienante! , (&* deferii , quam aSlores erant dt 
una eademque linea Angeli uniui ex filiis ^ & Jic non cadebant 
termini reciproca Imearii , ut fuit etiam fenfui rota , lo flclTo 
conflrmò il lodato Autore nel difcorf. ic> 6 .„ al num., 13. colle 
parole che iìeguono ^ mibi vero videbatmr bujui infpeHionii ,«Cr 
cejfttatem non ad effe ^ ( cioè dalla reciproca lineale faltuaria ), 
quum id proceder 'in ea difpofiehrte qua fieret ab initio ad fa* 
vorem plurium perfonarum nonùnibus appeUenivir , vacata 

atque conftdsrata ftnt tamquam ftipitei plurium linearum ab ipjis 
confìituendarum , qualis non erat cafus nofìer , in quO Papa non, 
dijìinxit perfonas , n que ai eas fe rejìriaxit ^ fjd paiatium do- 
navit tori familia in univerfum ^ unde propterea , omnei de ipfa 
fumili a ^ ftve ex una^five ex altera linea veqiunt direSle^^ Ó\ 
quo aqualiter tamquam mefnbra coujlitutiva nnius corporis , feu 
Untai perfona imaginaria . Alla, fuddetta autorità del. lodato Pur <y 
parato ve ne potrei allungete inhahi altri, nu Comcchè fono 
DotifTime le tralafcio , non poflb però far atipiaeno di afanunare 
{'elle fiano acconcie- , e relative a’ mèriti della nodra contro* 
verlìa. • ' ' 

Che la linea del fuddetto fedecommeflb per volontk de’ difponen- 
ti , e pel fatto medefimo ella fia una , non può metterfi in 
dubbio, imperciocché quantunque l’ iditutori: fuflero dati due, 
fi difle però che uno ammogliar fi dovede per farfi una fola 
cafa , ficchè dunque la perfona chiamata al fedecommeflb dopo 
la morte de’ fedecommittenti fu una , e quindi fu formata^ ed 
indotta una fola linea, la quale quantunque dopo diramata fi * 
fufle, non è però che con ciò formato fi fuflero più linee , do- 
vendoli quede riferire, e ridurre alla prima, da cui derivarono, - 
fecondo rautoritk del fuddetto lodato da Luca. . .t ^ 

In fecondo luogo la fiimiglia di ,cui furono chiamati i mafcoll , ' 
fu confiderata da’ fidecom mittenti come un fol corpo im^ioario, 
formante una Ibla perfona , e quindi una fola linea , eflendp 
dati tutti l’individui chiamati nlleilivo modo , onde non abr 
biamo bifogno per la prelazione de’ malcoli jicorrere all^ rccir 
^oca lineale faltuaria, imperciocché l’uni^e l’altri riputatidofi, ^ 
come efidènti in -nna.deflà linea, ^fi dè. luogo fenaa. dubbio v^ 
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'tnno"'alla prelazione de’ mafcoli , ma non (timo omettere per 
corona dell’ opera mia qualunque ella fia 1’ autorità del gran 
Giureconfulto Fabro nel Uh. 6 . tir. 22. definir.^, colle parole 
che fìeguono vcrfo il fine cosi . Si qui% bona fua perpetuo in 
familia confermar* difertis verbis jujferit , aut quod idem extra 
familiam alienare probtbuerit ^ addita probibitionis ratione conce~. 
ftaqtte in bete verba , quia volo bona mea perpetuo in familia 
remanere , magis ejl ut inter eos omnes , qui funt ex familia , 
ftrvata proximitatii ordine ; grgdus prerogativa , fideicommijfum 
Veale , ' Ó* perpetuum , nec tantum graduale ^fed etiam reciproi um 
reliHum videatur. E’ vero, che il lodato Autore non parla di 
reciproca mafcolina faltuaria, che è il cafo della prefente con- 
tefa , nu bensì può ciò argomentarfi , imperciocché raffermando 
r Autore , eh’ eflendo la confervazione della famiglia la .cagione 
induttiva di detta reciproca , ne nafee la irrefragabile confe- 
guenza j' eh’ ella fia relativa a’ mafcoli , per cui la famiglia fi 
conferva , fopratutto quando fi vegga aggiunta la perpetuiti del- 
la medefima , cofa che verificar non fi può , fe non fe ne’ foli 
mafcoli , e non nelle femine , e con ciò dò termine , e fine a 
quello ben lungo , e proliflb ragionamento , ,a cui m’ ha indot- 
to , e portato il merito della conttdVerfia , e la difefa del mio 
Cliente Zio della contradittrice , la quale non avrebbe dovuto 

t irendere , e foftenere tal litigio contro un Zio , fe non per i 
egami del fangue , almeno per l’ ifiinto di umanità per la di 
lui decrepita eà, per cui non vi vuole gran tempo per potere ella 
acquiflare la diluì fuccelTione , fenza quel rimprovero potius nunc 
habere , quam expeffare vellet . 

CAP. IV. 

Cort cui fi dimojìra la fujftflenxa della donazione fatta dal fu 
D. Mattia Satriano a D. Antonio fuo germano^ almeno 
durante la vita di ejfo D. Antonio . 

D Antonio Satriano nel tempo che D. Mattia fi ammogliò 
. fece una donazione di alcuni beni ad efib D. Mattia per 
pura affezione , e benevolenza , che le portava fol. 55Ò. ad. 
originai. Ó* S. Confi. , la quale donazione fu tanto per la pro- 
prietà tjuanto per 1 ’ ufufrutto , in modochè la fudetta D. Vitto- 
ria oggi giorno poffiede detti beni . donati a D. M.ittia fuo pa- 
dre dallo fieflb D. Antonio . 

Air incontro per effetto di gratitudine^ vedendo effo D.Mattia , che 
non procreava figli mafcoli , nel I77p. fè ad affo D. Antonio 
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una donazione irrevocabile tra vivi di molti ftabili, colla pr» 
prietà e I’ ufufrutto , ritenendoli eflb donante detto ufufrutto fua 
vita durante fot. 157. Atti di Vicaria, 

Dopo l’anzidetta donazione collocò in matrimonio eflb D. Mattia 
detta fua figlia con . D. Leonardo Satriano , il quale portava il 
folo cognome di detta famiglia, le promife in dote ducati tre- 
mila, e ftipulò il patto riverfivo fulla dote come dagli atti , 
lefclufe dalla fuccelfionc de’fuoi beni , qualora eflb Mattia non 
procreafle figli mafcoli , e chiamò a detti beni i figli mafcoli 
di eflb D, Antonio , ficeome fopra ho rapportato e trafcritte le 
proprie parole di detta donazione . 

Dopo aver fatta quella feconda donazione , condizionata bensì in 
beneficio di eflb D. Antonio , e de’ figli mafcoli nafciruri , nel 
1780. llipulò altro illromento , con cui rattificò dette donazioni, 
aumentandoli con un fondo di più che vi aggiunfe . Fol.161. 
Atti di Vicaria , colli quali contratti dimoflrò la collante fua 
affezione , che portò ad eflb D. Antonio . , 

Si oppone D.Vittoria alle fudette donazioni , additandone là loro re- 
vocabilit'a e refoluzione per due motivi, l’uno, che le medeli- 
me fatte fi fuflero , afhncliè eflb D.Antonio l’ ammogliufle , oa* 
dechè non efl’cndofi verificata fin oggi detta cagion finale , rjon 
pofl'a tenerli conto delle medefime , fecondo, che détti beni do- 
nati erano foggetti , e fottopolli a fedccommeflb fopraccennato . 

Ma con facilt'a fi può rifpondete ad ambedue defit dubbj colli fat- t 
ti alla mano . La donazione fatta dal fud. D. Antonio al fud. 

D. Mattia fu pura , gratuita , e fenza cagion finale , m’ ad og- 
getto dèlia fola aflezionc , e fu non meno per la proprietà che 
per l’ufufrutto . Ad oggetto poi di una fcambievole gratitudine 
eflb D. Mattia fece a prò di eflb D. Antonio le cennate dona- 
zióni , fé dunque quelle furono fatte per motivo di fcambie- 
vole gratitudine , dobbiam dire , che la loro cagione finale fia 
fiata la reciproca affezione , e che il matrimonio cennato fiato 
fia una caula impulfiva , fecondo quello che fcrilfe dottamente 
il de Marinis , che delle donazioni fatte tra congiunti la ca- 
gion finale prefumcr debbafi 1’ amore tra’ medefinai , e la cauf^ 

' efpreflata riputarfi per impulfiva , maggiormente quando non fi 
befferò per certo , e determinato matrimonio , come non è 
fiata la fud. donazione , ma bensì per un matrimonio contreéa- ^ 
do indeterminatamente. • . — •_ 

Circa poi il fecondo motivo, che i bèni fudetti donati, fieno li fiefi 
fi , che 1 fedécemmeflati , ciò egli è vero , ma , è vero altresì 
eh’ eflb D. Mattia aveflè lafciato molti beni liberi pofl'cdutt 
oggi giorno da detta D. Vittoria , qual di lui Erede , e quan- j, ^ 
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tunque detti beni fuffero fedecommeflàti fi appartengono però 
alla porzione di Giacomo , e per eflb a detto D. Antonio; e * 
per li fud. beni liberi di Marna eflà D. .Vittoria làrebbe tenu- 
ta aver per rato il fatto del defunto. 

Colla fuJetta ultima Sentenza del S.C. è fiato condannato eflb D. 
Antonio ancora a pagare in beneficio di efla D. Vittoria annui 
due. 150. full’ appoggio deir ifiromento di divHìone fatto tra 
i fui. due germani nel 1734. , coll’ ifteflTo ifiromento con cui 
fondarono l’ anzidetto fcdecommeflb , a tenore della quale divi- 
fione obbligofll Giacomo, di cui detto D.Antonio è Erede, a pa- 
gare per fupplemento della porzione di eflb Erancefeo a quel 
dilui figlio, che lì farebbe cafato i fudetti anni due. 150. Ma i - 
Signori Giudici allorché interpofero detta condanna non ebbero 
prefentc i fatti , che feguirono dopo detta divifione , cioè le di- 
ìtrazioni di molti beni fedecommeflati , di cui fé 11’ avevano 
riferbato la fecoltk fatta da ambedue detti fedecommittenti, le 
quali difirazioni minorarono molto i beni contenuti nella cen- 
nata divifione , le quali io per maggior accerto del vero di- v 
ftintamente li traferivo a tenore delle copie dell’ ifiromenti che 
fe ne fono prefentati , e fono li feguenti . 

Nel 1737. A D, Francefeo S. Croce di Barletta li beni fiti in 
Territorio di Rocca Angitola , Majorato , e Pimè per 
ducati duemila e felfantaìette col patto di ricompra — 20^7 

Nell’ anno 1741. Li beai tutti fiti in Territorio Ji Man- 
daradoni Cafale d'Ubriatico al Magnifico Antonio Maz- 
zitelli, venduti a tutta paflata per ducati duemila quat- 
trocento feflanta — — - — ■ 24^0 

Nell’anno 174^. All’Arciprete D. Francefeo Antonio A- 
fcoli li fiabili dominati la Quercia e Mantinea per du- 
cati mille, e cento a tutta paflata — — iioo 

Dopo la morte di Francefeo nell’ anno 1748. Giacomo , 
e Mattia zio , e nipote relpettive venderono a tutta 
paflata aili Padri Domenicani di Soriano lo fiabile de- 
nominato il Corvo in Territorio di Monteleone per 
ducati mille duecento e fette ' '■ — i — - - 1207 
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Finalmente dopo morto Giacomo , e Francefeo nell’ anno' 

1753. il folo D. Mattia vendè a D. Domenico Camar- 
da li Stabili denominati li Sorbari, Viola, Fumo, e 
Baccilleri , colla Terra ultimamente comprau da Mar- 
cantonio Barbieri per ducati mille duecento ventitré — 1223 
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Deve però avvertirfi che ducati mille e trecento furono per ri- 
comprarli alcuni fondi proprj di detti Fedecommittenti , com- 
’ prefi in detta vendita come dall’ Iftrumento del 1737. 

E dippiù fi deve fapere ch’eflb D. Giacomo era creditore di det- 
to D. Francefco nella fumma di ducati 500. li ftelfi che donò 
al fudetto D. Antonio , de’ quali n’ è debitrice effa D. Vitto- 
ria, come erede di D. Francefco per intermedia perfona di fuo 
pdre . 

Stantino adunque dette detrazioni , e per effe la minorazione di 
detti beni , deve rivocarfi la condanna fatta contro detto D. 
Antonio , circa il pagamento de’ fudetti annui ducati 150., e 
difcuffa che farà la relazione fatta dallo Scrivano , e prcfentata 
preffo gli atti , allora vedraffi , o il credito , o il debito del 
predetto D. Antonio , e fraditanto fofpenderfi il cennato paga- 
mento. £ qu^ termina la mia Scrittura parte del debole mio 
intendimento, che la raffegno umilmente al noto fapere de’ Si- 
gnori Giudicanti . 

Napoli 1. Agofto 17^2. 

Gìufeppc Tofcano, 
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